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Rientrata la protesta 
dei lavoratori Atac e Acotral 

Revocato lo sciopero del 29 
Ma i macchinisti, 
bloccheranno la «B» il 28 

Intesa raggiunta 
non si fermano 
autobus e metrò 
• i Bus e metro, oggi si viaggia. Le astensioni pro­
clamate da Cgil. Clsle Uil per questa mattina, il 23 e 
Il 26 dei lavoratori Atac e Acotral sono rientrate. 
•Saltato» anche lo sciopero nazionale del 29 degli 
autoferrotranvieri, proclamato dai sindacati, che 
ieri M sono Incontrati con U ministro dei trasporti. 
Cario Bernini, a Palazzo Chigi. Rimangono contar 
male. Invece, le agitazioni delle strutture di base 
dei macchinisti Acotral: il 28 novembre, Il 3 e il 12 
dtoembre (dalle $30 alle 8) si fermerà la metropo­
litana * e la linea della Roma-Udo. Ma II vento 
delle agitazioni continua a soffiare forte sulla capi­
tale. A partire dalla mezzanotte di oggi si fermano 
per 24 ora - lo sciopero e stato proclamato da Cgil, 
Osi t UH e 11 sindacato autonomo dei ferrovieri FI-
safs - (lavoratori del personale viaggiante dei wa­
gon lits dell'Impianto Fsdi Roma. Poigtl autoferro­
tranvieri di Atac e Acotraladerenti at sindacati auto-

^homi del Sinai che si asterranno dal lavoro sabato 
"24 novembre (dalle 17 alle 24) e domenica 25 (11 

:.iif3i? 

- 24). Oli aderenti alla Fila, invece, non lavoreran­
no il 14 dicembre (dalle 16 alternane del servizio), 
il 17 (5.30-10). il 21 (dalle 16 alla fine del turno). 
Che cosa chiedono I dipendenti delle due aziende 
romane di trasporto In agitazione? Che venga ri­
spettato l'accordo del contratto Integrativo firmalo 
lo scono maggio tra I sindacati e le aziende. Il Co-
reco, invece, na bocciato entrambi I contratti. Ieri, 
dopo una trattativa durata due gtornl'fre CgU, CHI, 
Uil e II Consorzio trasporti lezio, e stato raggiunto 
un accordo e lo sciopero di ire giorni del lavoratori 
Atac e Acotral e stato revocato. «Ma questa -ha af­
fermato Claudio Bianchini, segretario generale del­
la Flit lezio - e solo una soruzlooeparzlale». Per il 
segretario generale Flit di Roma, Claudio Panetto, 
dlsdireuno sciopero all'ultimo minuto, cosi come è 
accaduto ieri «e un rituale stanco e Inamisslblle del­
le controparti che "giocano* con le astensioni co-

' me se fossero strumenti ricattatori-. Stamattina 1 
sindacati e il consorzio torneranno a riunirsi. 

L'ufficiale giudiziario 
ha chiuso l'antico locale 

.jdove hanno suonato 
Dylan, Toquinho 
e tanti cantautori italiani 

Stop alla musica 
DFolkstudio 
non abita più qui 
•Ti Da Ieri il Folkstudio.il più antico e famoso lo­
cale ramano perla musica, ha amesso di esistere 
per cessata locazióne. Ponendo I sigilli alla storica 
sede di via Sacchi, l'ufficiate giudiziario ha chiuso 
la telenovela che da tempo sì trascina tra sfratti e 
rinvìi. Morto a trent'anni, dopo aver ospitato 1 prin­
cipati Interpreti della musica contemporanea, da 
Bob Dylan a Toquinho, il Folkttudio affronta ades­
so il problema resurrezione. Al posto della cantina 
In cui trovarono accoglienza 1 più variegati generi 
musicali, dal blues al (ree Jazz, dalle gighe irlandesi 
alle tarantelle di Tricarico ( 11, alcuni giórni fa. Il no­
stro giornale ha tenuto una tavola rotonda sul ruolo 
della canzone d'autore negli anni '90, con la parte­
cipazione di Pietrangelo Crespi,' Lo Cascfo, Massi­
mi, Lampis, Ceri, lannuccl e Cesaronl), sorgerà 

- l'ènnesima pizzeria trasteverina, o qualche altra at­
tività più redditizia dell'arte. 
.' L'impegno degli assessori alla Cultura, te delibe­

re comunali, la campagna di autofinanziamento 
(con concerti Benefit), gli appelli e le collette non 
hanno risolto la controversa vicenda dell'assegna­
zione a Cesaronl e compagni di un nuovo locale. 
Iniziati ad aprile, I lavori di ristrutturazione nella se­
de di via Frangipane (assegnata dal Comune), sot­
to la scuola Leonardo Da vinci, si sono fermati a 
una sommarla ripulitura, disinfestazione e sistema­
zione di UH elettrici. Oltre al costo complessivo, pre­
ventivato intorno ai cento milioni, a cui il Folkstu-
dio non può fare fronte, lo scoglio difficilmente ag­
girabile e l'Impossibilità (comunicata dall'Ufficio 
Tecnico del Comune) di aprire un'uscita di sicu­
rezza nel cortile della scuola. Non essendo pratica­
bili altre uscite, anche l'ipotesi di via Frangipane ri­
schia d'essere bloccata dagli usuali impedimenti. A 
meno che non si proceda, come qualcuno suggeri­
sce, all'apertura di un Folkstudlo-garage. Le vie del­
l'happening, come Insegnano f mloci anni cin­
quanta, sono Infinite. . . . , . • 

Dopo anni nel resiclerra 
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Industrie :§• 
È vera la crisi? 

A MOINA a* 

Allo Sporting residence, sull'Aurelia, ai è concluso il 
trasloco delle 80 famiglie che usufruivano dell'assi­
stenza allogglatfva. Agli sfrattati, stjnpjtìati conse-

; gr»tigllaBPa^nTeriU4i uh commesso t^tdenziale 
alla Fabianella, tf?£attlettU Monùst*oaato. Negli 
ultimi tempi erajmf^HilSprotesta gil'abltanti del 
residence. Costretti a vivere da anni in 12 metri qua­
dri tra topi e scarafaggi. .«- : 
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• i Macchine cariche di b*-':-
Bagli, furgoni presi a prestito ' 
da amici e via. Lontano dal re­
sidence più degradato e spor­
co dalla città, Da venerdì scor- ' 
so, allo Sporting Residence di. 
via Giambattista Pagano,sono 
iniziati I traslochi delle 80 lami- , 
glie di sfrattati, alcune delle 
.quali alloggiano da anni a spe­
se del Comune nei piccoli mo­
nolocali. E (tri II trasloco s i * 
concluso, Oli sfrattati, hanno 
cominciato ad occupare gli -
appartamenti in un complesso -
residenziale della Fabianella a : 

Torrevecchla dove il comune 
ha preso In affitto 127 apparta* 
menti per far fronte all'assi­
stenza alloggiati*». L'ammini­
strazione comunale,' Oltre ài 
complesso della Fabianella, 
ha anche In programma la ri- . 
strutturazione di altri 600 allog­
gi in via Don Cario Gnocchi, tra 

: Casalotti e Monte Spaccato, 

che saranno pronti entro giu­
gno. 

Andare via dal» Sporting 
per la famiglie di sfrattati rap­
presenta Ialina di un incubo. 
,NM ResiderKe,,cpn.gli anni, Il 
degrado, era diventalo insoste­
nibile. La genkt. costretta a vi-
vere tra topi e scarafaggi, In lo­
cali piccolissimi, senza telefoni 
e con la luce che veniva spesso 
staccata dal proprietari del re» 
sWencapar rtvakwl sul comu­
ne che non pagava II canone 
di affino, negli ultimi (empi era 
esasperata, «rinatetene slamo 
riusciti a IMénompere II rap­
porto derarttmtMstrftztone 
con I* proprietà dello Spor­
ting, - ha detto leti rAstessore 
alla casa del comune Filippo 
Amato - per I 127 apparta­
menti della Fabianella paghia­
mo un canone a 66 milioni al 
mese. Per ottanta famiglie, allo 
Sporting Residence, pagava­

mo 150 milioni». A Roma, le fa­
miglie che usufruiscono del­
l'assistenza alloggiattva del co­
mune sono circa duemila, al-

., leggiate in vari alberghi della 
citta. «Lo Sgombero dello SpOr» 
ting è il primo atto di una scél­
ta per la quale ci battiamo da 
anni-ha commentato il con­
sigliere comunale del Pei Mau­
rizio Ellssandrini .--spendere 
miliardi per far vivere la gente 

' in condizionNUumane era as­
surdo. Ancora più assurdo ri­
correre all'affitto da parte del 
comune, la scelta di acquistare 

le case e oltretutto la più con­
veniente», 
• ti comune avrebbe dovuto 
acquistare già da tempo, cosi 
come era statò dèrliberato dai 
consiglio. I due compiersi resi­
denziali, sia quello della Fabia­
nella che quello di via Don 
Cario Gnocchi. Ma le difficoltà 
nelle procedure per ottenere I 
mutui non hanno permesso 
che (tempi fossero rispettati e 
cosi in attesa dei soldi per l'ac­
quisto l'Assessore Amato ha 
ottenuto intanto l'affitto del, 
170 appartamenti della Fabia-

Unlmmagin» 
del residence 
.«Sporting» 

nella, nel quali troveranno al­
loggio oltre aHe 90 famiglie 
dello Sporting anche 47 che 
occupavano abusivamente, 
pur avendo diritto all'assisten­
za allogglativa, le case di via 
Don .Gnocchi. «Abbiamo dato 
notizia del trasferimento solo 
ad operazione conclusa - ha 
detto Amato -perchè temeva­
mo nuove occupazioni' abusi­
ve. Ora; risolta, la situazione 
dello Sporting, abbiamo l'o­
biettivo, di liberare gli altri al­
berghi, dando a tutte le fami­
glie un alloggio dignitoso*. . 

È cominciata 
la distribuzione 
dei nuovi elenchi 
della Sip 

Elenchi Sip in arrivo. Da alcuni giorni è cominciata la distri­
buzione dei 5 milioni e settecentomila volumi del '91, com­
prensivi di pagine gialle, tuttocittà e normali libroni, che so­
stituiranno i vecchi. Gli elenchi verranno recapitati da ditte 
incaricale dalla Sip. casa per casa. Il costo del servizio ( lire 
350 + Iva) sarà addebitato su una delle prossime botlene 
telefoniche. 

«Sapienza» 
Il ministro 
Ruberti corregge 
il rettore Tecce 

0 ministro ' dell'Università. 
Antonio Ruberti, ha fatto ieri 
una precisazione In merito 
al rinvio della seduta dei 
consiglio <S amministrazio­
ne della «Sapienza» che si 
sarebbe dovuto svolgere 
mercoledì scorso. Secondo 

il rettorato e stato necessario un rinvìo visto che il decreto 
ministeriale, che insediava l'organismo, aveva ignorato i sei 
rappresentanti degli studenti che. dunque, non avrebbero 
potuto partecipare alla seduta. «Non vi è alcun dubbio circa ; 
la legittimazione degli studenti eletti nel precedente consi- ' 
glio di amministrazione a partecipare di diritto alle sedute 
del ricostituito organo collegiale*, ba replicato Ruberti. In­
somma, la riunione di mercoledì poteva estere svolta. •£ un 
chiarimento utile», ha risposto il rettore Giorgio Tecce. La se­
duta e stata aggiornata a mercoledì prossima In discussi©- ! 
ne, Il piano edilizio e la concessione dell'appalto per la vigi­
lanza nell'ateneo. 

Cassino 
Muore un uomo 
investito dal treno 
Napoli-Roma 

Rifiuti 
La Regione 
«diserta» vertice 
con II Comune 

Un uomo di 52 anni. Edo 
Coppola, e morto dopo es­
sere stato investito dal treno 
Napoli-Roma. Il grave episo­
dio e accaduto intorno aHe. 
14,10 di ieri in prossimità di 
Cassino, all'altezza di un 

•"""—™l—*",™,—••"•"• passaggio a livello incostudi-
to.ElioCoppotasltrovavaallaguldadiunaulohirgone.se-
condo alcuni» testimonianze, le sbarre del passaggio a Uvei-
lo - che viene azionato automaticamente - erano alzale al '. 
momento dell'attraversamento dei binari da parte del furgo­
ne. Un'altra auto è riuscita ad evitare l'impatto col treno. Il 
magistrato ha aperto un'Inchiesta per accertare eventuali re-
sponsabilltà da parte del dipendenti delie ferrovie. L'uomo 
liivestito,moitopocodoporase«iM»iomospedale.lascU 
la mogliee una figlia. 

li problema dello smalti- " 
mento dei rimiti, discusso ie­
ri in una riunione congiunta 
ddle commissioni ambiente 
della Regione e dei Comu­
ne, sarà esaminato, di nuo-

- vo, tra 40 giorni. Lo annuo- • 
•""""^""••"•••"••••"••- da in una nota, Antonio Del­
le Monache, presidente della commissione regionale, ag­
giungendo che «6 emersa la necessità di coinvolgere le pro­
vince per individuare MU In cui convogliare i rifiuti urbani, 
quelli tossici e nocM. I rifiuti Industriali». Secondo Delle Mo­
nache «comunié pfovKtedovrar*» t̂ prmiersi, inoltra, st*': 
la costruzione degB Impianti df riciclaggio». La riunione è-

' stata definita «inutile», dal gruppo comunista alla Pisana. * 
già finito l'Interesse della giunta regionale per il problema 
dei rifiuti, e di Malagrotuin particolare - osserva U Pei in una 
nota - Mentre per liComune ha partecipato l'assessore Cor-
rado bemardo, che ha riferito delle iniziative assunte inaede 
capitoline, la giunta regionale e stata assente». -••• 

La quarta sezione della cor­
te di Appello di Roma ha ' 
confermato la sentenza di ; 
assoluzione, perché il tatto 
non-sussiste, pronunciata ' 
nel confronti dell'avvocato 
Cario Rienzi, D responsabile 
del Codacons accusato di 

aver offeso l'onore eli decoro dervtgllt urbani e di aver osta­
colato il regolare servizio del W.ÙU Rienzi era stato denun­
ciato lo scorso anno dai vigili Maria Luisa Vitali e Laura Lore-
tì per aver espressone provocatorie e irun acetose nel con­
fronti della toro categoria. L'accusa ha contestato al profes­
sionista, nell'ambito della sua attività di presidente del Co­
dacons, di essersi fatto filmare da una videocamera'mentre • 
contestava ai due vigili la mancate contravvenzione di auto 
parchegglatein sosta irregolare. Nel cono della discussione, 
é sostenuto nella denuncia, Rienzi avrebbe strattonato per 
una spalla una'delle due vigili minacciando urta denuncia 
per omissioni di antdt ufficio. La sentenzadelta Corte ha ac­
colto la tesi dell'avvocato di Rienzi secondo cui l'imputato 
potrebbe aver urtato imolontariamenleil vigile urbana • 

Il Codacons - ,: 

non ha vilipeso 
(vigli urbani 
Lo dice 
ja&rteadjpj-«j& 
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Casèrma «Montezemolo» 

«ESfe come è SMeeesso» : 
Interrogazione in Senato 
suD^ere morto 

J-< *•• fi senatore comunista 
•; Ugo Vetere ha chiesto ieri in 
fune interrogazione urgente 

sk» , " „ -^ ,. notizie» al ministro 
i>- della Difesa Virginio Rognoni 

. suDa morte dell'aviere di leva 
; Ivan Chiartoslni, di 21 anni. Il 

ragazzo « morto nella notte tra 
martedì e mercoledì scorsi per 
un.colpo di mitmgMetta MI2 

„ • netta caserma «Montezemolo» 
m tonila Baiamomi, vicino piazza 
!-1s. Mazzini. Il giovane, secondo I 
Vi prirm accertamenti dei carabi-

'• meri della compagnia Trionfa­
le', Ita fatto partire un colpo 

-.. inarieggiando l'arma del com-
iì\^ mintone Roberto Mancini, di 
; " 19 anni. Era Cuna di notte. 
X-"' quando Mancini, cedendo II 
' - poeto nella guardiola della 

* porta carraia a Chiartoslni, ha 
'• poggiato mltraglietta e giberna 4 

m 
sul tavola Poi. si * giralo per 
inlilmi un golf. Ed ha sentito 11 
colpa In quel pochi secondi, 

>-,,- ChlartoaJni avrebbe caricato 

I'M12, tolto la sicura e fatto 
Inavvertitamente partire un 
proiettile calibro 9 che l'ha 
preso in testa. 

Nell'Interrogazione.' I| sena­
tore Vetere domanda chiari­
menti sulle «dichiarazioni non 
conclusive» delle autorità mili­
tari, - che mercoledì' hanno 
emesso un comunicalo In cui 
si diceva che l'aviere .«esplode­
va un colpo di arma da fuoco». 
Considerando inoltre - prose­
gue Vetere - che appare Indi­
spensabile avere chiaro come 
sia potuto avvenire che armi 
che dovrebbero essere scari­
che ó, in ogni caso, in posizio­
ni di sicura, abbiano provoca­
to dna morte accidentale, il 
sottoscritto chiede di conosce­
re: quali precise disposizioni 
fossero in vigore e quali con­
trolli per il foro rispetto 0 ulte­
riori iniziative alano state adot-

Chiartoslni 

I «senza icààa» 
• a Alle 9 Iti punto, il dottor 
Mario Bacherini ha dato la ca­
rica. Non erano in molti: tre 
Impiegati. Ma erano decisi. 
Hanno fatto Irruzione nella sa­
letta, ne hanno «ponderato», 
con occhi furiosi, luminosità e 
capienza. Poi, via al trasloco. 
•La mia scrivania II», «qui la 
mia sedia», «no, no, lascia un 
po' di spazio per II mio scaffa­
le». Mezz'ora dopo, era tutto fi­
nito. Solo allora, per il dirigen­
te e i tre impiegati, esausti e 
soddisfatti, son cominciati I 
guai. 

Lavorano nel settore Proble­
mi del lavoro, che fa capo al­
l'Assessorato al Personale del­
la Regione. Da un anno e mez­
zo. I tre impiegati hanno il loro 
ufficio nel corridoi del palazzo 
di vetro, sulla Cristoforo Co­
lombo. Le scrivanie si reggono 
su pile di libri, IfàldonTam-
montlcchlatl fanno da parete 
divisoria. Vivono nei corridoi, 
perche al decimo plano del 
palazzo regionale non c'è spa­
zio. Da un anno e mezzo, infat­
ti, gli uffici di segreteria degli 
assessori si allargano, dilata­
no, abbelliscono, mangiano. 

Parapiglia nel palazzo detta Regione, per impadrò-
nirlsi di un ufficio. Tre impiegati, da un anno e mez­
zo costretti a lavorare nel corridoi, vi hanno trasferì* 
to I loro tavoli. L'assessore alla Formazione profes­
sionale, Polito Salano, ha tuonato: «Quella stanza è 
mia, l'avete occupata». L'assessore ha polemizzato 
con II suo collega Giacomo Troia. Poi, sono arrivati I 
poliziotti. In un'assemblea, I dipendenti..: 

dlAMPAOLÒVuCC* 
insomma, metro quadralo do­
po metro quadrata 

Perciò, gli impiegati hanno 
fatto molla attenzione: Sono 
stali cauli, circospetti, ogni 
mattina puntando l'Indice per 
sapere se il vento stesse per 
cambiare. Non è sfuggito loro 
che, nell'ultima stanza del pla­
no, qualcosa di strano stesse 
accadendo: facchini trasporta­
vano piloni di pratiche, donne 
e uomini delle pulizie rassetta-, 
vano. L'altroleri, il rispostlglio 
costipato si era trasformato In 
un ufficio lindo e libero. 

SI sono illusi, pero. Poco do-. 
pò l'assalto, una voce ha tuo­
nato. «E* mia». Il «proprietario» 
è noto, si chiama Potilo Salat-

to. 6 assessore regionale alla 
Formazione del personale. 
«Quella stanza è mia, appartie­
ne al mio assessorato». E" vero, 
quella stanza è proprio dell'Ai-
sessorato-Salatto. L'assessore 
ha rivendicato il locate anche 
In aula consiliare. Rivolgendo­
si al suo collega Giacomo Tro­
ia (assessore al Personale) ha 
detto: «SI tratta di un'occupa­
zione». Occupazione? SI, per­
ciò Salano ha deciso di chia­
mare la polizia. CU agenti sono 
arrivati, hanno preso nota che 
di occupazione non si trattava, 
ma anche scritto sui taccuini 
nome e funzioni del dirigente 
Bacherini... -

Ieri mattina, sul parquet del 

; decimo plano, cinquanta im­
piegati si sono riuniti In assem­
blea (su iniziativa di di Cgil e 
Uil). Hanno espresso solida­
rietà «al collega Bacherini», na­
turalmente. Ma, soprattutto, si 
sono narrati tanti piccoli episo­
di e disagi. Bacherini ha scritto 
al presidente della Giunta, a 

< Troia', ai sindacati, ai gruppi 
politici: «Il disagio dei dlpen-

- denti? Spesso siamo costretti* 
' sederci al posto del collega 

momentaneamente assente». 
Ha detto Alessandro-Smeraldi, 
dipendente dell'Assessorato 
alla Sanità: «Sono ancora 
sprovvisto di scrivania, sedia,, 
lume da tavola. Costretto a tro­
vare "ospitalità" dove c'è un ut-
volo Ubero. MI mancano gli 
strumenti minimi di lavoro». 
Non ci sono archivi, I faldoni, 
ammassati in equilibrio insta­
bile, rischiano di finire sulla te­
sta dei passami. «Non chiedia­
mo la luna», precisano. «Vo­
gliamo essere messi in grado 
di lavorare». E pare che l'asses­
sore Salano sia d'accordo. Per 
convincere il dirigente Bache­
rini a lasciare la stanza, ha det­
to: «Sei un funzionario, e fai il 
funzionario». Appunto. 

Smentita dei comunisti al cambiamento di status 

tra «Il Teatro di Roma non è 
ancora diventato un ente mo­
rale. La notizia diffusa merco­
ledì scorso è falsa. Il 16 novem­
bre gli organi di controllo han­
no ratificato soltanto una deli­
bera della giunta regionale che 
riconosce personalità giuridica 
di diritto privato all'Associazio­
ne Teatro di Roma». La dichia­
razione è stata rilasciata Ieri da 
Sandro Del Fattole e Roberto 
Antonetll, rispettivamente con­
sigliere comunale e responsa­
bile del dipartimento cultura 
della Federazione romana del 
Pei. «L'Ente morale e ancora 
mollo lontano - hanno prose­
guito -. Anzi, la complessa vi­
cenda del Teatro di Roma di­
venta sempre pio ingarbuglia­
ta: si dà infatti ancor pio pesoa 
quell'anomala • Associazione 
Teatro di Roma che esiste solo 
sulla carta, mentre continua ad 
esistere di fatto il vecchio Ente, 
oggi commissariato, con la sua 

crisi e I suol gravi debiti. Vo­
gliamo sapere - * stata la con­
clusione di Del Fattore e Anto-
nelli - come il Comune vuol 
mettere ordine, se intende risa­
nare il deficit e quaH poteri, ri­
spetto a questi problemi, spet­
tano al commissario De Biase». 

DI segno opposto il com­
mento di Franz De Biase. «La 
decisione della Regione Lazio 
di dichiarare lo stabile della 
capitale Ente morale - ha rile­
vato Il commissario - va vista 
come un riconoscimento del 
valore dell'istituzione romana 
e di quanti in essa operano in 
condizioni di particolare diffi­
coltà, con l'adozione di prov­
vedimenti per li riordino am­
ministrativo». De Biase si * poi 
augurato che «siano al più pre­
sto completali gli ademplmen- -
ti necessari perdere al provve­
dimento valoreoperativo, evi­
tando strumentalizzazioni par­

titiche o personalistiche*. La 
Uasformazione In Ente morale, 
consentirebbe al Teatro di 
n'incoiarsi dalla diretta dipen­
denza dal.Comuneed ottenere 
cosi l'autonomia. 

Qualora fosse accertata l'ef­
fettiva validità del decreto del 
presidente della giunta regio-
nai<i, il Comune avrebbe ses­
santa giorni di tempo per resti­
tuire lo stabile alla sua gestio­
ne, cosi come previsto dalla 
legge, nominando al tempo' 
stesso il nuovo consiglio di am­
ministrazione e contribuendo 
a ripianarne il deficit rVsrptes-
sità sull'intera vicenda sono 
state espresse anche dall'Os­
servatore Romano, l'organo 
del Vaticano, che ha rilevato 
come «comunque permanga 
una situazione di profonda cri­
si» e che «le persone chiamale 
a gestire la trasformazione so­
no le stesse che hanno già por­
tato l'istituzione al fallimento». 

l'Unità 
Venerdì 
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